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Art. 19 Utilizzo dei dispositivi multimediali (telefoni cellulari, tablet, pc ed altri dispositivi mobili)  
  
 

Per gli alunni è consentito l’uso dei dispositivi multimediali (telefoni cellulari, tablet, pc ed altri dispositivi 
mobili) solo ed esclusivamente per fini didattici. In nessun caso l’uso dei dispositivi multimediali  potrà essere 
eseguito senza il consenso dell’insegnante. 

Qualora i dispositivi multimediali venissero trovati accesi per altri scopi, gli alunni saranno invitati a spegnerli 
immediatamente e a farsi accompagnare da un genitore il giorno successivo.  
Per le classi tablet e, comunque nell’ipotesi di uso dei dispositivi multimediali, il presente articolo è integrato dalle 
“Regole per il corretto utilizzo dei dispositivi multimediali”.  
La diffusione delle nuove tecnologie informatiche per la didattica e in particolare l’accesso frequente alla rete internet 
dal notebook di classe e dall’Ipad individuale, se da una parte mette in condizione gli studenti di poter disporre di nuove 
tecnologie per l’apprendimento, dall’altra espone gli stessi e la scuola ai rischi della sicurezza informatica sia interna 
sia esterna. L'utilizzo di tutti i dispositivi deve pertanto sempre ispirarsi ai principi della diligenza e della correttezza. 
Seguono le “Regole per il corretto utilizzo dei dispositivi multimediali”:  
1. L’alunno può utilizzare i dispositivi multimediali, l’Ipad e/o cellulare solo ed esclusivamente per scopi didattici.  
2. L’alunno può quotidianamente portare a scuola il proprio dispositivo multimediale che deve essere obbligatoriamente 

privo della scheda SIM. Esso deve essere acceso e utilizzato in aula durante le ore di lezione (non durante l’intervallo, 
il cambio d’ora, o durante l’entrata ed uscita da scuola).  

3. E’ auspicabile che il dispositivo sia corredato da guscio protettivo per la maggior tutela dello strumento.  
4. L’alunno è tenuto a portare a scuola il dispositivo sempre carico in modo da poterlo utilizzare a scuola senza cavi di 

alimentazione.  
5. L’alunno è personalmente responsabile del materiale prodotto o visionato, dei danni eventualmente causati a terzi e 

delle violazioni di legge effettuate tramite l’utilizzo del proprio dispositivo. Non è consentita a nessuno la 
memorizzazione sull’Ipad di materiali di natura oltraggiosa e/o discriminatoria. I docenti hanno la facoltà, in 
qualunque momento, di accedere al dispositivo e ai dati trattati da ciascuno studente esclusivamente relativi alle 
attività didattiche, comprese le navigazioni web avvenute in orario scolastico e agli archivi didattici.  

6. L’alunno deve avere cura del proprio dispositivo, adottando tutte le necessarie cautele (guscio), sia in aula, sia durante 
le uscite dalla stessa, qualora sia necessario portarlo con sé. La scuola non si assume responsabilità per danni, 
smarrimenti o sottrazioni dovute all’incuria dello studente.  

7. Chi volontariamente o per negligenza procura un danno a un dispositivo della scuola o di un compagno, oltre a essere 
sottoposto a sanzione disciplinare, dovrà risarcirne il danno.  
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8. È vietato l’uso dell’applicazione della fotocamera e dei registratori audio/video se non autorizzato dal docente. In 
generale, per il corretto utilizzo dello strumento in tal senso, si fa riferimento al Regolamento, alle Normative 
scolastiche e alle Leggi nazionali a tutela della privacy.  

9. È vietata la diffusione del materiale didattico presente sul dispositivo per il quale vi è diritto di proprietà e/o licenza 
della scuola o dei singoli docenti, se non dietro esplicita autorizzazione.  

10. L’utilizzo del dispositivo a scuola avviene, quando necessario, attraverso la connessione alla rete wi-fi dell’Istituto, 
nelle modalità indicate dagli insegnanti. Le password assegnate dalla scuola per l’accesso alla rete e ai programmi 
sono strettamente personali e non possono essere divulgate. Non è consentito agli alunni utilizzare in classe strumenti 
per la navigazione in internet diversi dalla rete wi-fi dell’Istituto. Non è consentito agli alunni navigare in internet 
senza il permesso dei docenti e la loro diretta sorveglianza. È assolutamente proibito entrare nella rete e nei 
programmi con nomi utente diversi dai propri e utilizzare autonomamente social network. Qualunque uso della 
connessione che violi i Regolamenti scolastici e le Leggi civili e penali, è vietato e soggetto a sanzione stabilita dal 
Consiglio d’Istituto. Ogni tentativo di forzare o manomettere la rete dell’Istituto e le sue protezioni sarà  sanzionato 
come grave infrazione disciplinare e verrà denunciato all’autorità giudiziaria.  

11. Gli alunni, nel caso compaiano sul dispositivo messaggi, informazioni o pagine che creano disagio, devono 
informare immediatamente i docenti.  

12. Durante l’utilizzo domestico dello strumento, gli studenti possono installare applicazioni e giochi, anche a 
pagamento ma, il loro utilizzo a scuola, è vietato o potrà essere inibito dai filtri della rete.  

13. Le violazioni al presente Regolamento e gli utilizzi impropri del dispositivo saranno segnalati e sanzionati 
dall’Istituto attraverso annotazioni sul registro elettronico di classe e comunicazione ai genitori; le stesse saranno, 
inoltre, oggetto di provvedimenti disciplinari che potranno portare anche alla sospensione dell’alunno e alla 
temporanea inibizione all’uso dello strumento. Tali segnalazioni e/o provvedimenti, contribuiranno alla definizione 
del voto di comportamento.  

14. Il presente Regolamento, qualora ritenuto necessario, potrà essere integrato da altre norme ritenute opportune. 
Inoltre, a tutela della privacy gli alunni non devono mai:  

a. fornire informazioni personali quali nome, indirizzo di casa, numero di telefono  o  la  scuola frequentata, il  
proprio ID e l’indirizzo di posta elettronica; b. inviare a nessuno la propria foto;  
c. comunicare per nessuna ragione, il numero di carta di credito o i dati bancari dei genitori;  
d. fissare appuntamenti o incontri attraverso la rete.  
15. I genitori si impegnano a collaborare con la scuola nel sensibilizzare i propri figli ad un uso idoneo dei dispositivi 
multimediali affinché vengano rispettate le norme previste dal presente Regolamento. Al fine di contribuire a creare 
quell’alleanza educativa in grado di trasmettere obiettivi e valori per costruire insieme identità, appartenenza alla 
comunità educante, nonché senso di responsabilità, i genitori rilasciano, attraverso apposita dichiarazione, l’assunzione 
di responsabilità condivisa con i propri figli.  

  
  

REGOLAMENTO USO NON AUTORIZZATO DISPOSITIVI MOBILI  
(CELLULARE/TABLET PC ED ALTRI DISPOSITIVI MOBILI ) 

  
Si distinguono due casi d’uso:  

  
1. Uso del telefono cellulare per chiamate, sms, messaggistica in genere;  
2. Utilizzo delle altre funzioni, tipiche degli smartphone (foto, video, varie applicazioni), comuni anche a tablet e 

altri dispositivi elettronici che possono essere impiegati nella didattica (iPod, ecc.).  
  

1. Si ribadisce la puntuale applicazione della normativa vigente (DPR 249/1998, DPR 235/2007, DM 15.03.2007, 
L.29.05.2017 n.71): "Dal momento di ingresso a scuola fino al momento di uscita l'uso del cellulare in quanto tale è 
categoricamente vietato per ricevere/effettuare chiamate, SMS o altro tipo di messaggistica. Salvo autorizzazioni 
specifiche del Dirigente Scolastico a seguito di istanze motivate dalle famiglie, il cellulare non deve essere nemmeno 
introdotto a scuola."  

  
La Scuola mette a disposizione degli alunni e delle famiglie le linee telefoniche per comunicazioni urgenti.  

Il Ministero dell'Istruzione, con la Circolare Ministeriale N° 30/2007, ha stabilito il divieto dell’uso dei telefoni 
cellulari a scuola, in particolare durante le ore di lezione. 
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Tale disposizione trova giustificazione, oltre che sulla base di ovvi principi di buon senso e di buona educazione, anche 
nel fatto che il telefono cellulare è occasione di distrazione e l’uso improprio dello stesso (registrazione audio, video e 
foto) è passibile di pesanti sanzioni disciplinari a livello scolastico configurando, nei casi estremi, anche l’aspetto 
civile/penale. (Codice della Privacy D.lgs. 196/2003 -Dlgs 101/2018 e dell’art. 10 del Codice Civile). 

Gli alunni, pertanto, al momento dell’ingresso in aula, provvederanno a riporre,in idoneo contenitore presente in classe 
i telefoni cellulari per riprenderli al termine delle lezioni 

 
 Per le uscite, visite guidate e viaggi di istruzione, l’uso di cellulare/tablet è consentito solo nei momenti 
dedicati alle attività legate all’aspetto didattico dell’uscita, quando l'uso è limitato a fotografare monumenti, 
panorami, ecc. In nessun caso l’uso dei dispositivi multimediali  potrà essere effettuato senza il consenso 
dell’insegnante. 

Le famiglie sono invitate a collaborare strettamente con l’Istituto, nello spirito della corresponsabilità educativa, 
evitando ad esempio di inviare messaggi o effettuare chiamate ai telefoni dei propri figli, durante l’orario scolastico.  

  
2. L’uso di tablet, laptop personali e altri dispositivi mobili (in casi particolari e in piccolo gruppo, anche di 
smartphone) risponde a esigenze e finalità diverse, per lo svolgimento di attività didattiche innovative e collaborative, 
in linea con l’obiettivo di acquisire competenze digitali e usare in modo consapevole e responsabile le ICT . Si ricorda 
infatti che la competenza digitale (“digital literacy”) è una delle competenze¬chiave per l’apprendimento permanente, 
identificate dall’Unione Europea. In tal caso, l’uso di dispositivi mobili personali (nello stile BYOD: “Bring Your Own 
Device”) è pertanto consentito, ma unicamente su indicazione del docente, con esclusiva finalità didattica, nelle ore di 
compresenza tra insegnanti (anche di sostegno), in momenti ben definiti e con modalità prescritte dal docente, con 
l’autorizzazione preventiva da parte del Dirigente Scolastico e in accordo con le famiglie degli alunni.  

  
  

Le inosservanze delle prescrizioni e dei divieti sono sanzionate secondo quanto previsto dalla tabella di cui all’art.51.  
  
  

Art. 43 Ricreazione  
  

Le lezioni saranno interrotte per una pausa di 10 minuti tra la 3^ e la 4^ ora.  
  

Art. 44  
Modalità di utilizzo dei servizi igienici da parte degli alunni.  

  
È consentito l’accesso al bagno due volte al giorno (salvo casi particolari) a un solo alunno per volta, durante 
l’orario delle lezioni, mai durante l’intervallo o il cambio dell’ora, durante la prima ed ultima ora di lezione. Non 
è consentito l’uso del telefono  cellulare neanche in bagno.  

  
  

Art. 49 Tipologie disciplinari  
  

Prima di procedere all’irrogazione di una sanzione i docenti metteranno in atto ammonizioni e richiami verbali. In 
caso di mancanze ripetute verrà applicata la sanzione di grado superiore.  

  
a) Ammonizione (da parte dei docenti) scritta sul registro di classe.  
b) Ammonizione (da parte del Dirigente Scolastico) verbale o scritta sul registro di classe. (L’ammonizione 

scritta, sia da parte dei docenti sia da parte del Dirigente Scolastico, può comportare anche l’eventuale 
convocazione dei genitori).  

c) Sospensione dall’attività didattica.  
(Disposto dal Dirigente Scolastico su delibera del Consiglio di Classe convocato, anche in seduta 
straordinaria, con la sola componente docente).  
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Nei periodi di sospensione dello studente dalla attività didattica deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto 
con lo studente e i suoi genitori stante la conversione della sanzione in attività in favore della comunità scolastica. 

  

Art. 50 Procedimento Disciplinare  
  

Le ammonizioni sul registro di classe devono essere comunicate per iscritto, tramite registro elettronico, alle famiglie 
che hanno l’obbligo di vistare l’avviso. Dei provvedimenti più gravi dovrà essere informato il Dirigente Scolastico. Se 
il docente lo ritiene utile, può chiedere la convocazione della famiglia dopo aver avuto l’approvazione del Dirigente 
Scolastico. Le convocazioni dei genitori vengono effettuate dal Consiglio di Classe per episodi di una certa gravità, di 
cui si ha conoscenza diretta o informazione da uno o più docenti, dal personale ATA o dagli alunni.  
Viene data comunicazione alla famiglia tramite lettera o fonogramma, con le quali può essere disposta 
contestualmente la convocazione.  
La sospensione dalle attività didattiche viene disposta dal Dirigente scolastico o da un suo Delegato su delibera del 
Consiglio di Classe convocato in composizione ristretta (solo docenti). In presenza di detta sanzione sarà necessario 
tener presente i seguenti aspetti:  

- si dovranno compiere  attività fuori dalla classe ma all’interno della scuola; 
- si prescriverà la non partecipazione alle visite ed ai viaggi di istruzione nonchè ai progetti extra curriculari. 

 
In caso di gravi e/o reiterate infrazioni la sospensione non potrà essere superiore agli 8 giorni ed il Consiglio di classe ne 
terrà conto nel determinare il voto di comportamento. 
 

Norme di ordine generale riferite alle modalità di conduzione del procedimento disciplinare: 
 

• In tutti i casi in cui sia necessario proporre o irrogare una sanzione disciplinare, la decisione/deliberazione deve  
essere assunta dall’organo competente solo dopo aver sentito le giustificazioni dell’alunno nei cui confronti viene 
avviato il procedimento disciplinare.  

• Le giustificazioni possono essere presentate anche per iscritto.  
• L’alunno ha la possibilità di produrre prove o testimonianze a lui favorevoli (solo nel caso di sanzione che prevede 

l’allontanamento dalla scuola).  
• Il provvedimento adottato viene comunicato integralmente per iscritto o mediante fonogramma alla famiglia  

dell’alunno.  
  

Art. 51 Mancanze disciplinari e sanzioni  
  

Si individuano qui di seguito i comportamenti che configurano i doveri, le mancanze disciplinari più ricorrenti, con 
l’indicazione delle relative sanzioni e dell’organo competente a prescriverle.  
Gli stessi provvedimenti sono applicabili anche ad infrazioni commesse durante i viaggi di istruzione, le visite 
didattiche e in tutte le attività collegate comunque alla vita della scuola ed inserite nel PTOF.  

 
PROSPETTO MANCANZE DISCIPLINARI E SANZIONI DEGLI ALUNNI  

MANCANZE  SANZIONI E AZIONI 
RESPONSABILIZZAZIONE  

ORGANO 
COMPETENTE  

GRADO 
SCUOLA  

  
  
  

Assenze ripetute e non motivate  

- Ammonizione con  
- Annotazione sul registro 

di classe.  
- Comunicazione scritta 

e/o telefonica alla 
famiglia.  

  
  

Docente  
Consiglio di classe  

  
Primaria e  

Secondaria di I 
grado  
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Mancanza di collaborazione  
nell’accertare la verità e le 
responsabilità  

- Annotazione sul registro 
di classe e 
comunicazione ai 
genitori.  

  
Docente  

Consiglio di classe  

Primaria e  
Secondaria di I 

grado  

Non far firmare e non consegnare 
le comunicazioni, le verifiche, ecc.  

  
Non giustificare le assenze su 
apposito libretto dal Dirigente 
Scolastico o da uno dei suoi 
collaboratori cinque minuti  
prima dell’inizio delle lezioni.  

  
Non portare il certificato medico 
per assenze causate da malattie 
protratte oltre i cinque giorni.  

- Annotazione sul registro di 
classe.  

  
- Comunicazione ai genitori  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

Docente  

Consiglio di classe  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

Primaria e  
Secondaria di I 

grado  

Falsificare la firma dei genitori, 
dei docenti, ecc.  

- Annotazione sul registro 
di classe.  

- Sospensione dalla 
frequenza delle lezioni  
(2 giorni)  

- Convocazione per 
iscritto e immediata 
dei genitori con 
conferma di ricezione  

Linguaggio e/o gesti offensivi  - Annotazione sul registro di 
classe.  

- Comunicazione ai genitori  

Abbigliamento non consono 
all’ambiente scolastico  

- Annotazione sul registro di 
classe.  

- Comunicazione ai genitori  
- Eventuale sospensione 

dalle attività integrative  

 
Negligenza abituale 
nell’assolvimento degli impegni di 
studio  

- Comunicazione ai genitori  
- Eventuale sospensione dalle 

attività integrative  

Docente Consiglio 
di classe  Primaria e  

Secondaria di I 
grado  

Minacce  
  

Aggressione verbale/fisica  

- Annotazione sul registro 
di classe  

- Eventuale sospensione 
dalle attività integrative 
Sospensione dalle attività 
didattiche (solo per la 
Scuola  
Secondaria I grado: fino a 
5 giorni)  

  
Docente  

Consiglio di classe  

Capo Istituto  

  
  

Primaria e  
Secondaria di I 

grado  
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Disturbo della lezione/attività  

Rifiuto a collaborare  

Lancio, nella classe o fuori, di 
oggetti di vario genere  

- Convocazione dei 
genitori  

- Sospensione dalle attività 
integrative  

- Sospensione dalle attività 
didattiche (solo per la 
Scuola Secondaria I 
grado:  
fino a 2 giorni)  

  
Docente  

Consiglio di classe  

  
  

Primaria e  
Secondaria di I 

grado  

Inosservanza reiterata dei 
Regolamenti  

- Convocazione dei genitori  
- Sospensione dalle attività 

integrative  
- Sospensione dalle attività 

didattiche (solo per la 
Scuola Secondaria I grado:  
fino a 2 giorni o più giorni)  

  
  

Docente  
  

Dirigente  
Scolastico  

Primaria e  
Secondaria di I 

grado  

Danneggiamento volontario delle 
strutture, strumentazioni e sussidi 
didattici all’interno della scuola e 
durante le uscite didattiche  

- Annotazione sul registro 
di classe.  

- Sospensione dalla 
frequenza delle lezioni 
(solo per la Scuola  
Secondaria I grado fino a  
8 giorni)  

- Convocazione per iscritto e 
immediata dei genitori con 
conferma di ricezione  

- Sospensione dalle  
- attività integrative  
- Risarcimento del danno  

  
  
  
  
  

Docente Consiglio di 
classe  

  
Capo d’Istituto  

  
  
  
  
  

Primaria e  
Secondaria di I 

grado  

  

PROSPETTO MANCANZE DISCIPLINARI E SANZIONI  
USO NON AUTORIZZATO CELLULARE, TABLET e DISPOSITIVI MOBILI  

MANCANZE  SANZIONI E AZIONI 
RESPONSABILIZZAZIONE  

ORGANO 
COMPETENTE  

GRADO 
SCUOLA  

Alunno sorpreso a 
maneggiare/ usare il 
cellulare e/o altre 
apparecchiature digitali 
personali senza 
autorizzazione  

Si invita l’alunno a 
spegnere immediatamente 
il cellulare che viene ritirato 
in pubblico, chiuso in busta 
sigillata e vidimata e 
depositato nell’Ufficio di 
Presidenza. Il genitore o chi 
esercita la potestà 
genitoriale verrà informato 
tramite fonogramma ed è 
tenuto a ritiralo in giornata.  

Consegna del cellulare. 
Nota sul registro di classe 
e ricaduta sul voto di 
comportamento.  

Docente e Coordinatore del  
Consiglio di classe,  
Dirigente scolastico o suo 
delegato 

Mancata consegna del 
cellulare all’inizio delle 
attività didattiche, 
uso del cellulare e/o 
altre apparecchiature 

Si invita l’alunno a spegnere 
immediatamente il cellulare 
che viene ritirato in 
pubblico, chiuso in busta 
sigillata e vidimata e 

Consegna del cellulare. 
Nota sul registro di classe 
e ricaduta sul voto di 
comportamento. 
 

Docente e Coordinatore del  
Consiglio di classe,  
Dirigente scolastico o suo 
delegato 
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digitali durante la 
ricreazione, nel cambio 
di ora, l’entrata e 
l’uscita da scuola.  

depositato nell’Ufficio di 
Presidenza. Il genitore o chi 
esercita la potestà 
genitoriale verrà informato 
tramite fonogramma ed è 
tenuto a ritiralo in giornata. 
 

Rifiuto di spegnimento 
del cellulare  

Nota sul registro di classe con 
ricaduta sul voto in 
comportamento  
Convocazione della famiglia  

Convocazione del  
Consiglio di classe in 
seduta straordinaria  

Docente, Coordinatore e 
Consiglio di classe  

Produzione di foto o 
video e invio in rete con 
il consenso della 
persona ripresa  

Sospensione fino a   3 giorni  La procedura 
sanzionatoria scatta 
immediatamente dopo 
l’accertamento 
dell’accaduto  

Consiglio di classe 
presieduto dal Dirigente 
scolastico o suo 
delegato 

Produzione di foto o 
video e invio in rete 
senza il consenso della 
persona ripresa  

Sospensione fino a 8 giorni  La procedura 
sanzionatoria scatta 
immediatamente dopo 
l’accertamento 
dell’accaduto  

Consiglio di classe 
presieduto dal Dirigente 
scolastico o suo 
delegato 

Rifiuto di cancellazione 
di foto e video  

Sospensione fino a 8 giorni  La procedura 
sanzionatoria scatta 
immediatamente dopo 
l’accertamento 
dell’accaduto  

Consiglio di classe 
presieduto dal Dirigente 
scolastico o suo 
delegato 

Produzione di foto o 
video che ledono la 
dignità dei singoli con la 
conseguente 
pubblicazione in rete  

Sospensione fino a  8 giorni. 
Convocazione per iscritto e 
immediata dei genitori con 
conferma di ricezione. 
Denuncia alle autorità 
competenti (Carabinieri,  
Polizia)  

La procedura 
sanzionatoria scatta 
immediatamente dopo 
l’accertamento 
dell’accaduto  

Consiglio di classe 
presieduto dal Dirigente 
scolastico o suo delegato 
 

Uso improprio delle 
credenziali (accesso alla 
rete o nei programmi 
con nomi utente diversi 
dai propri-furto di 
identità)  

Sospensione fino a  8 giorni. 
Convocazione per iscritto e 
immediata dei genitori con 
conferma di ricezione. 
Denuncia alle autorità 
competenti (Carabinieri,  
Polizia)  

La procedura 
sanzionatoria scatta 
immediatamente dopo 
l’accertamento 
dell’accaduto  

Consiglio di classe 
presieduto dal Dirigente 
scolastico o suo 
delegato 

  


